
CHE  
Il Radon è conosciuto dalla maggior parte delle persone come un elemento 
della tavola periodica, precisamente un gas nobile (fig.1). Si tratta di un gas 
radioattivo naturale, incolore, insapore, inodore, estremamente volatile.  
Si trova nelle rocce e non ci accorgiamo della sua presenza, ma forse proprio 
per questo è una delle fonti di radiazione più pericolose che abbiamo sulla 
Terra. 

 

 
 

Il radon  è il prodotto del decadimento del Ra226, a sua volta 
proveniente  U238 (fig.3). Ha un tempo di decadimento molto 
lungo, di circa 4 giorni, ma non è lui il vero problema. Dopo 4 giorni, 
infatti, il Radon decade (con emissione di particelle alfa) 
producendo Polonio, Po218 che a sua volta decadendo produrrà 
Po214.  
Sono loro che costituiscono il reale pericolo. 
 
Questi atomi, arrivando tramite le vie respiratorie fino ai nostri 
polmoni, interagiscono a livello degli alveoli polmonari e iniziano a 
decadere sulle cellule, creando danni al DNA. Normalmente le 
cellule riescono a riparare tale danno o, in caso contrario, ricorrono 

 (una sorta di suicidio cellulare). 
Il problema sorge quando un danno viene riparato in maniera 
scorretta creando una mutazione, che potrebbe essere alla base 
della cancerogenicità. 

COME È STATO SCOPERTO? 
Per molto tempo  stata la convinzione che in qualche 
modo le rocce, e ciò che esse contenevano, fossero 
causa di malattie respiratorie. Questo perché si è 
notato che molti minatori , costantemente a contatto con 
alcuni tipi di rocce, fossero frequentemente soggetti a 
tumori ai polmoni.  
Solo alla fine del 1800 un fisico tedesco, Friedrich Ernst 
Dorn, riuscì a identificare nel gas Radon il vero colpevole 
delle morti per cancro ai polmoni.  
Il radon diventa pericoloso e  nocivo, in ambienti chiusi 
poiché essendo più pesante  tende ad 
accumularsi e aumenta la possibilità di essere inalato. 
 
 

Inizialmente il termine radioattività non era considerato un tabù, come oggi, ma un 
pregio di certe sostanze. Infatti, fino agli anni 50 questa venne ampiamente 
pubblicizzata nel mondo dei cosmetici. Venne addirittura creato un nuovo brand, 
Tho-Radia (fig.2), che utilizzava come slogan la radioattività dei prodotti, e in 
particolare la quantità di radio che contenevano. Solo negli anni 80 furono fatti  
esperimenti sulla radioattività con cavie animali e da allora la radioattività è 
diventata,  collettivo,  sinonimo di malattie e morte. 
 

COSA SIGNIFICA RADIOATTIVO? 

Il Radon è la seconda causa di tumore ai polmoni, secondo 
solamente al fumo di sigaretta. Al terzo posto   
cittadino (IARC) 

     La radioattività è un fenomeno chimico che interessa gli   
atomi con massa troppo grande, che quindi sono instabili. 
Un atomo radioattivo per tornare stabile emette energia e riduce la 
propria massa, dividendosi in atomi di altri elementi in un tempo 
detto   che rappresenta la durata del resto della sua 
vita.  
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Fig.2 locandina pubblicitaria dei cosmetici 
Tho-Radia  

Fig.1 Il radon nella tavola periodica 

Fig.3 Famiglia radioattiva del radon-222 

PREVENZIONE FAI DA TE 
Non esiste una concentrazione  al di sotto della quale la probabilità di ammalarsi è nulla; 
esistono solo livelli di riferimento al di sotto dei quali il rischio è considerato accettabile. Al di sopra, si 
raccomanda . 
Non esiste un ambiente con una concentrazione di radon pari a 0. 
Poichè il radon entra nelle case direttamente dal suolo attraverso fessure e crepe nelle fondamenta, 
la principale causa  di radon negli ambienti chiusi è la differenza di pressione tra  
e  degli edifici. La concentrazione di radon può subire sensibili variazioni giornaliere e 
stagionali. In genere i valori di radon più elevati si osservano nelle prime ore del mattino ed in inverno, 
quando la differenza di temperatura tra  e  è maggiore. 
Pertanto la prima e più importante azione per diminuire 
la concentrazione di radon è  
aumentare la ventilazione  
(finestre, aspiratori e ventole ecc ) 
 
  

Con   abbiamo somministrato  popolazione del liceo scientifico 
P.S. Mancini di Avellino (circa 1000 studenti) un questionario sulla percezione del 
rischio da esposizione alle diverse fonti di radiazioni (fig.1 ). 
 

 emerso che la quasi totalità degli individui (65%) pensa che la più pericolosa delle 
fonti di radiazione sia costituita dai reattori nucleari, ormai dismessi in Italia dal 
referendum del 1987, ignorando la potenziale pericolosità di alcuni tipi di rocce che 
emettono Radon, come il tufo, che è stato diffusamente usato come materiale da 
costruzione in passato specialmente nella nostra zona (fig.2). 

NORMATIVE 
In Italia non c'è ancora una normativa  
per quanto riguarda il limite massimo di 
concentrazione di gas radon all'interno 
delle abitazioni private.  
Una normativa, invece, esiste per gli 
ambienti di lavoro ed è il D.Lgs. 241/00 che 
fissa un livello di riferimento di 500 Bq/m³. 
Per le scuole non vi sono indicazioni ma si 
ritiene per il momento di poter assimilare 
una scuola ad un ambiente di lavoro.  
La direttiva europea Euratom 59/13 (che 

 non ha ancora recepito)  impone 
misure in tutte le attività aperte al pubblico 
e situate al piano terra. Sono incluse anche 
e soprattutto le scuole, in cui sarà 
necessario effettuare delle misure in tutti i 
locali e in tutti i piani perché la popolazione 
studentesca è stata ritenuta la più 
radiosensibile. 
 

PERCEZIONE E CONOSCENZA DEL RISCHIO  RADON? 

Inoltre è stata condotta  
sulla conoscenza del radon e del 
rischio biologico ad esso associato. 
È stato riscontrato che:  
79.8% non conosce il radon 
20.2% lo conosce, e di questi solo il  
4.5% ne è venuto a conoscenza 
attraverso lezioni scolastiche (fig.3)  

Le misure al Mancini 
Strumentazione 

Rivelatori con camera di ionizzazione ad elettrete (configurazione LLT) 
Durata Misura: 

54 Giorni 
Luoghi esaminati 

Aule al primo piano e al piano terra 
Risultati 

Come ci aspettavamo, la concentrazione di gas radon è minore negli 
ambienti ai piani superiori perché più distanti dal sottosuolo e areati più di 
frequente (fig 4). 
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Fig.1 questionario sulla percezione del rischio 

Fig.2 risultati del questionario sulla percezione del rischio al liceo Mancini 

Fig.3 risultati del sondaggio sulla conoscenza del radon al liceo Mancini 

Fig.4 risultati delle misure condotte al liceo Mancini in ciascun locale  
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